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PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco ili p»Ma. 
Prezzo ani ri,'il ■ il' un ln'incstre 

Franch i 7. 5 0 . 

Napoli 41 Dicembre 
ATTI UFFICIALI 

"ornando Generale, della Guardia Na­
zionale della Città e Provincia di Na­
poli. 

ovarna DEL GIORNO. 
La Guardia Nazionale di Napoli e quella 

W|li altri Distretti della Provincia saran 
libale a rassegna del nostro amato Sovra­
SIJ (jio\cdi maùiua sul Campo di Marie, in 
iasione della solenne Benedizione delle 
ìandierc e della consegna clic se ne farà 
singoli Battaglioni. Terminata la funzio­

ic ed il defilò, la M. S. farà ritorno alla 
foggia percorrendo le strade di Foria, 
iitriju delle Pigne, Costantinopoli, Porta 
'Iba e Toledo. 

DICA.STKIÌO DELL'l.YIÌ'.HNO. 
Circoline, a" Governatori. 

('.l'Italiani lungamente travagliali dal represso 
­'ili no di riunirsi in una filande famiglia e co­

«unsi in libelli ed indipendente unzione, veggo­
u unimi il loro \oln quasi intieramente compiuto 
'Ilo il potente e leale pairociiiio del magnanimo 

*n>sliu He Vittorio Emniniiuele. 
Olicelo piodigiosa UNO uzione elio non li ova ri­
l'iilio nella sloi in, si è opuiula senza grandi eom­

iiiii un cu li e con iiispcinlii lapidila pei lii Ifi di un 
oleic i uncinile ed ivresusiibib». l'ini' ah uni mte­
^M iloieiano l'iinaneriie iiecessniiamfnio Imbuii, 
■"pini Ini lo in tjucsle [ii oi in e io dine pei mala u n ­

è stato ineiilaliile ili enmballcio un escicilo 
mpnslo in pailc di sl iauiir i , in p. ile dì uoiiuui 
I' Ih dalle male ai li di un Gov cu o i lie lipud Lilo 

lii.iii n eint lite dai popoli e colpito da uniicisaln 
oiii/ii ne, non 11ovavu i ifug o die (iella (or/a 

li n'cnale 
< .uicelliire ogni li aeci.i di Iati luiLuiiioiili è cer­
nii (ile il primo compilo dei GoicienUiii delle 

"aiiiiiin. La Imo azione esser deve benefico, pa­
l'niii, lipiiniliice, ina m paii timpu (unia e nso­
il'i,e poni li aio dovunque sìa una sventimi da 
"n'oiiire, un meri lo da pruniaie, un malvagio 
H fiiii'pn ndrte e punire. Coni in li < lie onnai lui li 
;li onesti cittadini iiidislintnnii ulc eireoncauo eoi 
ero amore il treno co­liiii?ionalc di Vinoiio Km­
l'iimcle, debbono essi pi eliderli lutti uguiilmi nle 
11 lifiugm considerazione smza studio di pai le, 
ti'i benanche si tua mai dimenticare is>erp\»!C 
■lliiniciile comandalo dalla giustizia clic per qiiini­
t>è possibile sitin limun orali coloro ai quali lì­

mirti un generoso trmimctilo dì patria carila fu 
imputalo a delillo, ed al cui merito ogni via fu 
rhiusa. 

Ila non busla prorvederc ai casi particolari; fa 
d'uopo die siano essi dai C.ournatoii raccolti in­
sieme, raffrontali e studiali in guisa clic fi possa 
scoprire quali siano nelle eorrispellire proiincic 
le sorgenti ili pto>jieiiià, quali i retini di corru­
zione, e riirlarli al Governo, perchè possa questo 
coi più larghi suoi mezzi andar promovendo io 
priinp, ed islupando gli altri. 

l'i imo ed urg< ntissimo bisogno è certamente il 
purificare I» pubblica Ammiiiislrazicnc e conci 
burle­ quel rispetto e quell' anioni» scura ili cui 
l'esercizio del potere riesce oppressivo ed inabile 
a procacciale il bene. Onde è mesluii die i Co­
vi inaimi delle provìncie, circondati dagli uomini 
die in ciascun capoluogo siano più stimali, e perù 
possano meglio busi interpreti della pubblica opi­
nione, piociilano sinza indugio a sciupoloso esa­
me della condona di lutti gli agenti dclì'Animini 
sirezione. Sulle Ioni proposte il Gorrino da una 
l'arie prondoià in considerazione i nomi di tulli 
coloro clic Mutui giudicali meritinoli di premio, 
ma dall'aliia non larderà ad allontanare dal ma­
neggio della rosa pubblica quelli die si fossero 
disonorali con illeciti lucri, e clic lenendo i loro 
uffici non dal merito proprio iva dal fasore del 
parsalo Governo, furon prima complici delle sue 
colpe ed or ne sono i continuatori. 

In questo anno la natura non ba largamente 
compensalo gli stenti dell' agricollore, e, comun­
que questo danno sia men grave che negli ultimi 
anni, pure non dene sfuggire a'Se cure di un prov­
vido amminisliatore. Ei conviene innanzi lutto il­
luminare il volgo, mostrandogli come l'ingerenza 
governativa, non che apportar timedio al ma'e, le 
aggravi; die infalli il caro del giano e delle altre 
biade, divenuto oimai quasi costante, se in parte 
è da imputare alle vici­siludiiii atmosferiche ed al 
calo del valore /Iella monda, in più gran parte 
ancora è I'riTello delle viziose pialirbe del cadu­
to governo. Le liliali, violentando ed intralciando 
il commercio, hanno impedito l'accumu'aZ'Oiic 
del rapitalo destinato all'agiicolltira, es\i i loi . ini 
parte di esso dalla rnllivazionc delle varie specie 
ili biade, per foima d m la produzione non ha po­
llilo più seguire il naturale innemento della po­
polazione. Subì la piena liberili | nò dunque oia 
npaiaiv al n ale, e ad e.­sa il Governo nill landosi, 
non orni'Ilo di far publdii ai e iu molle pi izze le 
nostre men liliali pir islinolaie il coinmeicio a 
recarci quella deriata dai luoghi dove sia men 
eira che ti a noi. Ila non bisogna a c o ai restarci: 
debbono anche i Gov ematoli provvedere alla pie­
na libertà del commercio interno, sia violando se­
veramente che i con uni produttori di grani ne 
impediscano l'liscila i il affamino così gli nitri, sia 
col restituire la r cecssarin sieuiezza alle vie di co­
municazione e per lai modo agevolare i traffici di 
quella derrata e far die t quurnenle si spanda su 
lutili la MJpoifiiie di queste Provincie. A lai (ine 
saranno in tulle le strade isliluili fioqnenti posti 
dì vigilanza e di perlustrazione, i quali in mancan­
za di altra forza pubblica,saran coperti d.dlcGuar­
die Nazionali, ihe limarranno responsiib li di qua­
lunque allentalo sarà commesso ne' tratti tilla loro 
custodia dlìdalì. 

Con questi temperamenti giova sperarcele sarà 
attenualo il male. Ma sopra ogni altra cosa fa 
d' uopo trovar modo di procacciare abbondante 
l'ivoro a chi non vive che delle sue fatiche, e perà 
promuovere principalmente le opere comunali 
che portano la vita lino all' ultimo villaggio, fino 
al più meschino tugurio. Ed a quest'uopo, poiché 
non è ignota il Governo la distretta in cui sono I» 
maggior parte de'municipi!, il Luogotenente Ge­
nerale ha voluto che io mi ponessi dì accordo col 
mio collega incaricalo del Dicastero delle Finanze 
per sussidiare i Comuni col credilo del Governo 
ed in lai guisa render loro possibile di prendere 
a prestanza il denaro necessario per menare a 
compimento imporlanli lavori. Le noslre cure non­
sono stale infruttuose; utili trattative son già ben» 
avviate, ed io invilo i Governatori a convocar su­
bilo i llecurìonalì dei comuni posti nelle rispetti­
ve provincie, perchè dichiarino quali opere siano 
p'ù urgenti, qual capitale vi occorra, ed assuman 
l'obbligo di pagire una modica annulla, che com­
prenderebbe non pur l ' interesse, ma anche la 
rula necessaria ad operare I'ammortizzazione del 
capitale. 

Il pagamento di questa annuita rìescirà per av­
ventura lieve in avvenire alle aziende comunità!)­
ve se il Parlamento Nazionale vorrà , come non 
dubito punto, accogliere un progetto di legge che 
slo preparando per disgravare i municipi'! di tutte 
le spese estranee alla loro amministrazione. 

Dovranno poi portare i Governatori particolar­
mente le loro cure sulla pubblica beneficenza. 
Anche i'i essa era penetrata la corruzione del 
pass.itu Governo, e si divano, e forse si clan tut­
tora , mcniuali assegnamenti non a sollievo do­
gi' infelici, ma a limeriio de'segreti e pravi ser­
vigi renduti. È supeillo il dire come di questo 
scandalo ogni vestigio deliba sparire ; ina ò pur 
necessario che i Governatori delle provincie avvi­
sino ai modi di semplificare e rendere meno ce­
stosa I' amministrazione degli Istituti di carità , e 
restituii li alla loro vera destinazione. L'attenzio­
ne del Governo è vollj particolarmente a questo 
importante obbicllo, e Li Consulta è stata dal 
Luogotcucn'e Generale richiesta di prestare an­
che intorno n ciò il concorso ilei suoi uimi. 

Da ultimo debbono i Governnisii con ogni sfor­
zo cercar di menare a termine i litigi pendenti 
per riparlinone di demani o scioglimento di pro. 
miscti'là. È tempo ormai che si dia sfogo a quan­
to vi ba di legittimo nelle insistenze di parecchi 
comuni, e s'imponga silenzio agi'ingiusti cla­
mali, DJI canto mio non peidoneiò a cure ed a 
faliehe fino a quandi» questo iinjiorlanlissiino sco­
po non sarà raggiunto. 

Tralascio di parlare della pubblica isti uzione, 
po'ebè 11 mio colligJ di quel ramo fervorosamen­
te intende ad istituì Li ed ordii) ubi , ed io non 
dubito che i Governatori delle pioviucie vorrai) 
secondare le sue cure in questa grande opera in­
lesa a moralizzare i popoli e a spingerli nelle vie 
del progresso. 

Dopo questo breve cenno di quel che il Gover­
no centrati Ita potuti) comprendere in uno sguardo 
rapido e generale, non posso ora che attender* 
dallo zelo e dai lumi dei Governatori delle. Pro­
vincie particolareggiati rapporti allineile sì possa 
apportar rimedio, (piando la natura delle cose il 
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consenta, a quei mali che da condizioni locali 
prendano origine. 

Grave è certamente il carico del Governo e dei 
preposti all'Amministrazione delle provincie in 
questo breve periodo che ancar ci divide dalla 
sospirala riunione di quel Parlamento che deve 
ennunaiarc al mondo che 21 mil oni d'Italiani 
costituiscono ormai una grande nazione. Appic­
cando il sistema elettivo non pure al centro dello 
«(.do, ma ni!» provincia ed al comune, la vita po­
litici! si spanitela da per tulio; e quella respon­
sabiti'à the ora pesa intera sul Governo sarà di­
visa coi legittimi rappresentanti del popolo. Onda 
l'interesse dei Governatori si unisce ora a quello 
dei popoli per inculcarci di affrettare l'attuazione 
di tutte le leggi arcadiche, senz­ b: quali i viirii 
corpi rappresentativi non potrebbero sorgere. G'à 
i Governatori sono stati incaricali delle eircnseri­
stioni elettorali, e si allendfiuo i lumi del'a Con­
sulta siili' ordinamento delle Guardie Nazionali e 
ile'municipii. Lo zelo de'Governatori pel pub­
blico bene sarà principalmente giudicalo in ragio­
ne dell'alacrità con cui presteranno l'opera loro 
nella esecuzione di questo importantissimo ser­
vigio. 

I,o nostre cure saranno largamente rimeritate 
«e potremo nutrir lusinga di aver contribuito al­
l'opera di riparazione e di (innovamento a cui il 
Governo del Re attesamente intende. 

Napoli 6 dicembre 1800. 
D' AFFLITTO.­ « 

DICASTÈRO" iTÉilEl'IN \NZE. 
— Per Meditare i depositi dei gram ed altri ec­

reali provenienti .sia dal resto deil'lLilia sia dall'e­
stero, ne'poili di queste provincie napoletane, dai 
quali poi possano con maggiore agevolezza esseie 
destinali al consumo intorno, il Consigliere di 
Luogotenenza incaricato del dicastero delle Fi­
nanze, presi gli ordini di S. E. il Luogotenente 
Generalo del Ile, ha disposto che i grani e cercali 
che i negozinoli importassero per di positarli go­
dano delle seguenti l'acilitizioni: 

1 che abbiano delle agevol zze pel fitto di ma­
gazzini. 

2. che abbiano le facoltà di riesportare le dette 
derrate sia per alili porti italiani sia per lo stra­
niero. 

I porli che per ora sono ammessi a tenere dì 
tali deposili, sono Napali , Castellammare, Paola, 
Pizzo, Cotrone, Tarmilo, Blindisi e Pescaia. 

RICASTEItdlTWilziA. 
— Tulli gli uffizioli eli polizia i quali, sen­

ta regolare congedo, si trovano l'unii delln 
loro residenza, saranno dichiarali dimissio­
nari), su nel termine di giorni dieci non si 
restituiranno ai loro pnsii. 

— Co i decreto ile' 7 dicembre. ISSO; 
II signor Fiiiocesco de Chiara è nominalo uscie­

re maggiore della l'iefeltura di Polizia coU'aiuiua­
le soldo di ducili dugt iil'isedici, in luogo del si­
gnor Orazio Padnl'no dimissionario. 

Con alno decreto de' 10 dicembre 1800: 
I signori Donu nico Poiilillo, Vincenzo Cariano 

Commessa i di Poliz'a di lerzo rango; signoii G o­
vaini l'epe, Gennaro d'Amalo, G'u­oppo Siena, e 
Liegi Cnncniii Ispettori di Pobzia di pruno rango; 
signori Luigi Oliando, Carlo Fooli, G tiseppc de, 
l'i minic's, N'cola Gtuvanelli, Michele llorrelli, 
Giovanni ii'Amora, l'asqii.ile Venlolini, Giuseppe 
Capai ciò, Vincenzo Itlezzarapo, Nicola Sica, Fer­
dinando ibiscolo, N ecola IHoiilelorle, Francesco 
Marsilio, Pasquale Jbirrazzo, Ludovico Calighino, 
Eugenio T'imbuii, Domenico Ciecarelli, Michele 
Senili, Lo gì Gravina, Giuseppe Leone, Gmnaro 
Salvai, Callo Mauro Gerauii, Luigi Minutnlo, 
l'eidiiinndo I aiiza, An'nnio il' Anno, Francesco 
Ungano, e Gennaro Faiina Ispettori di terzo ran­
go, sono messi m disponili Ina con la mela dd so'­
ilo clic pn senlemenle godono, salvo loro il difillo 
ili dimandare il riluo per liquidare la pen­ionc di 
I j i u s t ' Z ' i ) . 

E con decreto di simil data i signori Cristofaro 
Tag'ieii e Salvatore Calicelo sono nominali Ispel­
btii di Polizia di secondo rango eon gli onori di 
[rimo rango. 

Son» nominati Ispettori d; lerzo rango i signori 

Saverio Mnrchesicllo, Francesco Sarli, Francesco 
Renzelli, Silvestro Alferone, Giuseppe Albanese, 
Achille Slera, Antonio Mendicini, Teseo Malalesta, 
Pancrazio Foschi, Igino Mirarohi, ltiffaelo Arcuc­
ci, Domenico Porla, Lorenz» Velinoci, Giovanni 
Vecchi, Luigi C.'.ravoglia, Edoardo Moreno, N ipo­
leonc Leanza, Achille de Gennaro, Francesco Gae­
ta, Carlo Cassoni, G'Useppe Antonio Lumtmglia, 
Giuseppe Gajiilli, Enrico Ibspoli, Onofrio Cordo­
ne, Emmanuelc Colombo, Cliuo de Luais, Gabrie­
le Pianese. 

Con Ministeriale in dala di oggi del Consigliere 
di Luogotenenza incaricalo del D castero della i 
Polizia sono destinali a prestar servizio: 

L" Ispettore di l.° rango sig. Achille Cerniamo ' 
in Pozzuoli; 

L'Ispettore di 2.* rango con gli onori di 1.* 
rango sig. Cristofaro Taglieri in Reggio ; 

Gl'Ispettori di 3.° rango sigg. Saverio MJCCIIR­
siello inMt'Ifi, FrancescoS irli in Lagoiiegro, Fran­
cesco Renzelli in Paola, Slvestro Alferonf in Ce­
rare, Giuseppe Albanese in Palmi, Achille Slera 
in barino, Antonio Mendicini in Coirone, Teseo 
Malalcsla in Citladucale, Pancrazio Foschi in .11 ir­
linsicuro, Lorenzo Vel'ucci in Nola, Giovanni Tec­
ibi in Campagna, Giuseppe Lamboglìa in Rossa 
no, Calinole Pianese in Aversa, Giuseppe Gajulli 
in Moiiteleone, Angelo Tiincbera in Taranto. 

DICASTERO DI Gl'ERR.K 
VITTORIO F.MMAM1ELK ECC. 

Napoli 11 Nov. — Il ministero di guerrra di 
Njpoli è abolito. 

E uistìiwila sobo la superiore dipendenza del 
nostro ministro della guerra unaDirezionegenera­
le per gli affari di gueira nel territorio nipolilano 
Li quale saia ngli ordini del coin indaii'e generale 
del, lerriiorio stublelio. 

E nominato a direttore generate della Direzione 
di cui ab' «il. precedente il maggior generate 
cav. Effi.io Cugia ora comandarne della briglia 
Como, il ipnle conserverà le attuati sue compe­
tenze di maggior g morale comandante di brig ila. 

Il maggior genei ale Ricolti Magnano eav. Fran­
cesco, conservando Inibirà il comando della bri­
gati Aosta, è provvisoriainen'e nominalo com.in­
dan'e mdi'are della cillà. torli, e provincia di Na­
poli Il predetto ulliz.iale generale, conserverà le 
[taglie e competenze (beili eallualineuleprovvisto. 

„ _ _ - _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ 

La consulta prteede nlncrcmenle nei suoi 
lavori.Nella scorsa settimana le sue, diverse 
sezioni lnmno tenuto frequenti adunanze. 

La prima sezione si ò incominciala ad oc­
cupare dell'esame della legge di pubblica 
sicurezza. 

La seconda sezione, avendo compito l 'e­
same dolili legge provinciale e comunale, 
ha ineni ieato uno de/suoi componenti della 
compilazione ilo Un relazione, che sarà pur 
discussa dalli) Consulla: ed ha invitalo il 
governo a provvedere perchè si proceda 
senza indugio ìiH'iiltiinzione (Iella nuova cir­
co s <■ r > z ono elellurnle. e perchè la Ibi inazio­
ne delle liste eletliii'iili politichi) venga folla 
eoi concorso ilei più stimuli rinatimi.La se­
zione si (ipp'gliava a questa risoluzione con 
lo scopo di all'i oliare il più elio saia possibile 
la eonvucaz'one del Pai'lniiien'o nazmnnle. 

La terza sezione Ini incominra 'o le indo 
gini intorno alle coinPzioni del Reale Alber­
go de'poverì, ed Ita già Lillo una ìncliiesla 
sul luogo. 

Ieri la consulta fu presediila ila S. K. il 
Luogoleucnli', il quale tenne discorso dei 
provvedimenti già l'atti o che slanno per far­
si ad oggetto di promuovere i Livori pubbli­
ci e di luMiive la pubblica quiete. Annun­
ciò che nuovi) Ruppe stanno per giungere 
ritiH'iilta IliilTI, e clic ne s.inumo inviale in 
tulle le provincie. Quindi invitava Incon­

sulta ad occuparsi dell'esame del/e queslio 
ni relative alla istituzione di Società di mu­
tuo soccorso — di un regolamento edilizi 
per la città di Napoli — e dei modi più ac­
conci n stabilire dei ricoveri di mcndicilj 
tanto in Napoli quanto nelle provincie. 

Parecchi Consultori richiamavano l'alien' 
zione del Luogotenente su i mezzi migliori 
di attivare i lavori pubblici nc'eomuni e nel­
le provincie il più speditamente clic sia pos­
sibilo, e sulla necessilà di migliorare molli 
rami del pubblico servizio. 

Nell'adunanza generale di sabato la Coti' 
sulla unanime approvava l'avviso della se­
conda sezione intorno alla formazione delle 
liste elettorali. (G. O/'/ic.) 

— ina M icslà ha animalo in Palermo gioiell 
ricorrente, che la sua Corte prenda il lotto por 
l'infausto avvenimento dell» marie di S. A. II. ii 
Conte di Siracusa cugino della IL S. e cognato di 
S. A R. il Principe Eugenio di Savoja. 

— It 7 è giunto a Napoli sul vapore l a Strili 
d'llalia il grande artista e patriot» Gustavo Wi­
den». Non sappiamo finora in qual teatro dati It 
sue rappresentazioni. 

—.Sabato nel Teatro del Fondo aveva lingn 
una riunione per l'ondare una Associazione defili 
operai — Il propetto del Regolamento tu discus­
so ed approvalo ad unanimità e fior acclamazione 
— Indi vennero nominati i funzianarii dell'asso­
ciazione ­ Resultò eletto a presideiita, Geiiit.iro 
Rizzo negoziante, capitano della Guardii Na­
zionale. _ 

—Ci viene riferito che il giorno V! ad un'ora do 
pò la mezza nulle, vicino al palazzo degli snelli 
nacque una rissa Ira legionari! inglesi, e venne (li 
imo di questi assalilo il faz onicre della Guartlii 
INazì'.iu'le, che fior propria d lesa abbassò la ba­
joueitii pollando una forila all'assalitore. 

Ci vien similmente mei olitala il disgraiìaln 
fallo del Colonnello Dumi, il quale la sera del 1 
fu ferito gravemente da un co)[io di pistola. 

— Se non siamo mal ragguagliati, deve essere 
quanto prima ordinato il ritiro delle anni e pria­
cipalmenle dei revolvers, di coi si proibiià l'fil­
trala pei particolari. (l'opulo d' Hnlìa.) 

— Sappiamo che il Comando Generale de! di­
partimento mariitimo dell' Italia meridionale in 
data del 7 corrente ha rimesso un ordine sodo­
srriUu, — 0 Di iVegro al Retro Ammiraglio Ci­
ro ne coli'intimazione di imbarcarci sul piroscafo 
nazionale Fiimn'o Emanwla per Genova, «love si 
presenterà al Comandante Generale di (pici di­
partimento marittimo e ne riceverà gli ordini. 

Il Retro Ammiraglio Rarone è l'autore dell'ap­
pello stampalo, affìsso nei giorni scorsi per ren­
dere conio del proprio operalo, 

Popolo d'Italia. 
—11 celebre Generali' Ungherese Sig. Vriler, 

si trovava ni gli u limi giorni a Napoli, e dopo a et 
visitato i campi di ballag'ia sul Volturno ed il (la 
lig'.i.iuo, è parlilo, credami), per Cortù, dove n 
tratterrà alcuni mesi. 

PROVINCIE 
GAETA 

— ft siala eonelnusa una tregua a Garin 
nei termini clic aeiennauimn nel nostro 
giornale ili jeri l'altro. L'i In­gua è slnbi eon­
elnusa per intermediazione (Iella Fnuici.i, 
la cui liullii Ira quindici giorni, ubandone­
rebbe Gaeta, quando Francesco li notisi 
risolvesse u partire. 

. ^ 
— Crediamo positivo che la ev­IÌ'gina giovane 

ii Napoli n bhia da Ire gioì ni lascialo Gì e la — alle 
prime bauihe lanciale dai n istri inoliai, (Punij.) 

—Una corrispondenza ib­l lampo aggiunge clic 
Maria Sofia aresse negli scorsi giorni abortito 

Gli l'speriineuli falli al e uopo dei cannon Ca­
valli avrebbero produllo ottimo risultamenlo. 
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SANTAMARIA. 
— Il municipio di S. Maria a deliberato cito 

nella contrada più cospicua della città s'innalzi 
un monumento in marmo in commemorazione 
della guerra per l'indipendenza italbma ultima­
meli!!: soslenula. Al sommo del monumento vi 
ori la statua del gran Garibaldi. Noi facciamo 
lilausa a questo nobilissimo pensiero del Munici­
pio di S. Maria. 

LECCE 
11 dottore Gennaro Snnini di Lecce con­

dominio a morte in contumacia e profugo 
politico sin del 1818 trovandosi ora in Scu­
tari di Albania, né potendo per ora muovere 
a questa volta per ragioni familiari,scriveva 
ad un suo amico: 

i! Vorrei aver le ali ed esserli dappresso. 
■ Quanto non ho sofferto il giorno 21 olto­
t bre —mancare al volo! Potrai in una ma­
li nici'ii qualunque far valere il mio voto; le 
: ne sarei gradissimo per tutla la vita.Il mio 
i volo ò questo (dial's una, libera, indipen­
dente ed indivisibili) sello lo se.ellro di 
Vittorio EmiTinnurle Re Cosliluzionale e 
suoi legittimi discendenti ». 
Dando pubblicità alla dichiarazione die 

icccdc ci è grato aver soddisfallo il lode­
Die desiderio del dollor Simìni , che km­
ino dalla patria per averla amala quando 
'limarla era delitto,lui pensalo supplire con 
inn solenne mauil'e.stnzione all'esercizio del 
nvzioso dritto di volare sulle sorti di lei , 
tnpi'dilogli dall'assenza. 

Tornivo 
illl'ORDlXAIlEKTO zl«»lllVISTn*TITO E FI.ViKZMRIO 

DEL RKGKO 
Nota del Ministro dell' Interno. 

(Coni, e lina) 
Siccome io dissi, la riforma provinciale è il pun 

i capitale del diseguo che il G n e m o di S. M. si 
t(v|voiie di presentare al Parlamento. La eirco­
riz on') delle Provincie nel'a più parie d'Iluba 
f'iinle alle tradizioni storiche, ad un collega­
mio verace d'interessi, ad auliche, e naturali 
'Pioni di essere. Laonde, riservando quelle mo­
lìi'iizioni ( ho uno studio ulteriore e, speciale, sarà 
r indicare, si pilo ritenere elle In estensione del­
iinipgior parte delle Provincie d' Ruba non sarà 

Kl.iriz.iiilmenie molata. 
L'Muorila governativa nelle Provineie è dolo­

IlJ ni Prefetto. 
Li Commissioni' siodìerà ses ia conveniente il 
sciare nei (.'ircondnrii un centro amministrativo, 
M1 possa bastarvi no uflh'mle di pubblica sie.ti­
>>■<; nel primo caso avià cura ili semplificare 
1 llii'io governativo di Ciicomlnrin, e delermiue­
"ii maggior precisione le relazioni fra i liele­
''i iiiimilfimeiiinii, quelli di Circondario e quelli 
t'upoliiogn di Piovinciii. 
Il iiinienzioso ammiuislrnlivo vena deferilo ai 
ilmniili oidiiiiirìi. l ' ir gli iilT.in d'imposte oc­
"'■n'i studiare un sistema convenieiile ; qui ne­
nia Millanto per modo di esempio all' aggrega­
li'' di assessoii al tribunale­ quando esso debba 
l'Iicirc simigliiinli mnlerie. 
■i con) uis­ione studierà se appresso q.ie.sti 

it'iiieiili debbano conservarsi iioeora ì consigli 
l'u'tv'tluva, o ron quali iitlribtiz.ioni; ovvero se 
''l'i soppumer.­i la distinzione degli impiegali 
ruriora supeiiore ed intcriore, e riunire nella 
• r i tma lutti gli ullicii della prefettura prendi­
le. 
ti provincia, coma ente morale , avrà l e so­

enti attribuzioni: 
L Tinte le strade che non sono comunali, icn­
Itii. l'è regionali; 
'• 1 poi li che non sono dichiarali nazionali. 
''■sin punlo dovrà essere studialo nectiraliiniente 
I» Commissioni; rispetto alla necessaria ingc­
M governali va; 
'■ L'istruzione (lubblica secondaria e lectiic»; 

4. La beneficenza, iti quanto non è d'istruzione 
privata o comunale; i mameomii egli esposti; 

5. La pubblica igiene e sanità; 
<>. LH cura e vigilanza su i boschi sullo le rego­

le generati stabilite dallo Stalo; 
7. I regolamenti per l'esercizio della caccia e 

della pesca; 
K. La spesa delle caserme dei Carabinieri, a se­

conda dei Regolamenti della Real Arma; 
IL II fornimento dei locali e mobili per gli ulfl­

zii degli agenti governativi e giuliziarii. 
Tulio ciò che riguarda i Consigli provinciali e 

la Deputazione provinciale , la (lezione loro ed il 
modo di deliberalo e di eseguire , pobà essere 
conservato conforme aba Legge attuale. Salvochè 
il prefetto non avià più la presidenza della depu­
tazione , ma solo la tutela o la vigilanza sovra gli 
alli di essa e del Consiglio. 

La provincia provvedila ulte proprie spese: 
1. Mediante I imposta di rivendita , o , come in 

talune piovitu'ie. chiamasi, dazio­consumo forese, 
canone gabellarlo o simigliatili; 

2. Coli'imtiosizioue di una lassa sulle bevande; 
3. Coll'aggiuiigere centesimi addizionali alle 

lasse diretti; dentro un detei minalo limile , olire 
il quale non debba mai liapassarc 

Le regioni sono un consorzio permanente di 
Provincie. 

In ogni regione havvi un governatore. 
Il governatore ha nella sua diretta dipendenza) 

servizii politici, di sicurezza pubblica e di ninmi­
nislr.'zione che sono competenza «let ministero 
dell' ioli ino . e vi provvede in conformità delle i­
slruziolii del Ministero. 

Egli compie inoltre quegli alti, nell'interesse 
dei servizii dipendenti dagli altri ministeri, die 
gli fossero attribuiti da leggi speciali o delegali 
dai ministri. 

Il governatore veglia, nell'interesse dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, sull'andamento diluiti 
i servizii dipendenti itali".iniiiiinistrnzioiie dello 
Slato , e sulla disciplina delle persone addette ai 
servizii medesimi. Non ha però ingerenza nei ser­
vizii piiniiziaiìi e miliari. 

Al line suddetto i capi dei diversi servizii pub­
blici csisleiiti nella regione sono leuuli di raggua­
gliarlo di tulli ì fain In cui gravità o naluia può 
interessare l'ordine pubblico. 

Il governatore è in db ilio di fare o di prescri­
vere in ogni tempo le indagini od incbiesie che 
allo stesso fine ricono­coià necessarie; gli.ufflziali 
del governo sono nell'obbbgo dì ottemperare a 
tali richieste. 

Il governatore, venendo n riconoscere a carico 
degli udiiiiih pubblici tatti previsti dille leggi pe­
nati, lì rimene all'animila giudiziaria; provoca 
dalla ausonia r­ompeb­iile li) nini ma di ogni abuso. 

Esso può, in caso d'urg' nza, sospendere gl'im­
piegati dipendenti dal governo del re ; può pari­
menti sospendere i provvedimenti dello diverse 
iiinminisirnzii­i! ifi corso d'esecuzioni'; e può an­
che dare soli" la sua rc*pnn­uihili'à ordini obbli­
cotorii per tulle le nmmmislrnziimi In tulli que­
sti cast deve immediatamente intorniare il gover­
no del re. del suo operalo. 

Il Govcrna'ore, venendo a ricono­cme a carico 
dogli L'Ilizia'i pubblici falli previ­n da ie Leggi pe­
nali, li riiiu­tie all'Autorità giudiz, aria;provoca dal­
la Autorità eoinpetenlebi riforma iti ogni abuso. 

Esso può, in cnso d'urgenza, sospendere gl'im­
piegati dipeiidoidi dnl Governo del Re ; mio paii­
ineiiii snsp­ udore i provvilimeiui delle diverse, 
nnitniii'sliazioni in corso d'esecuzione; e può an­
ebe ilare sotto la sua respunsaliililà ordini oldili­
gatoiii pei inl'c le ammmisirazioni In lotti que­
sti c­isi deve immediatamente informare il Gover­
no del Re del suo oneniln. 

11 gov ci mdore proteggo lutti gli ufflzialidel go­
verno noi rompimento ib­pe loro allribozìoni. 

I provveiiimciili relativi a mimmi! , sospensioni 
o revoche il'impiegati del Governo nelle Regioni 
devono essere dal (inverno coinunienli ai C i[ti dei 
servizii speciali per mezzo del,'ullizio del gover­
natore. Onesti è sempre in dìril o di so^p­udme 
la spedizione per fire ni Goveino del Ile le rnp­
proseimi cz.e che fossero convenienti e per i lurni­
nirlo. 

La Regione , come consoizio permanente delle 

Provincie, formerà un anle marale, avente due p e ­
culiari fini, che sono i seguenti: 

1. Il mantenimento delle strade che finora eb~ 
bcro il nome di nazionali, gli argini ed altre ope­
re occorrenti alla difesa dei fiumi le quali n o * 
siano amministrate da consorzii o da comuoi. Sa­
la stabilito per legge quando lo Stalo debba con­
correre alla costruzioni,' o al mantenimento di al­
cune principali strade, e s milmcnte alla difesa 
di taluno dei principali (lumi. 

Per le strade e fiumi che interessano pii regio­
ni ed i confini dello Sialo , il Governo determina 
le discipline e decide i conflitti. 

Le strade ferrate, le poste , i telegrafi spellane 
iiileranienle allo Sialo. 

2. Gli isliloti d'istruzione superiore, le Univer­
sità ed aceademie di belle arti, riservando alla 
Sialo le norme superiori direttile, l'approvazione 
degli statuti organici e tulle le discipline per gli 
esami e la collazione dei gradi, come pure la i­
spezione sulle scuole di ogni genere. 

Non s'iniende con ciò di escludere Io Stato dal­
l' avere istituti esemplari d'ogni maniera ; simil­
mente è riservala la libertà d'insegnamento nei 
modi che saranno stabiliti dalla legge. 

L'amministrazione di questi ihic imporlanlissi­
nii servizii pubblici è anidala ni governatore e ai 
una Commissione regionale Questa si compone 
di commissari eletti nel proprio seno per ciascun 
Consiglio provinciale. Il numero dei commissari! 
polià proporzionarsi al numero delle provincie 
consociale , in guisa però che non oltrepassi mai 
il numero di venti. 

La Commissione regionale è eanvocala u'oJ ge­
vcrualore una volta l'anno : ha volo deliberati)* 
sul bilancio. Il poltre esecutivo appartiene intie­
rautetUo al goveinature, il (piale può scegliere fra 
i commissarii due assessori, e delegar loro anche 
disgiimlanieoU' i propri) potei), all'uno pei lavori 
pubblici, all'altro per l'istruzione. Quesli assesso­
ri, in uno col governatole, costituiscono la G un­
ta incuneala di forniate il bilancio di revisione. 

Le nomine degli impiegali degli tiliizii della re­
gione appartennero iuieiumente al governatore, 
(juanlo alle nomine degli impiegali del genio ci­
vile e deli'iiisegoameuto superiore, sarà da stu­
diare in quid modo possa paileeiparvi anche la 
Commissione regionale. 

Non è per avventura necessario il ripetere che 
colali disposizioni smanilo sempre subordinale a. 
norme generali, comuni a ItiIlo lo Stato, e alla 
supremo tutela governativa. Il Governo avrà per 
la Commissione regionale la stessa facoltà che ha 
già per i consigli comunali e provinciali, quella 
cioè di scioglierla per motivo d'ordine pubblico t 
provvedendo ad una nuova convocazione. 

1! biLmcio attivo della regione saia formalo me­
diante un contributo delle provincie Piacciavi, o 
Signori­di determinale nel propello di legge quali 
debbano essere le regole di siil'allu ripartizione. * 

Oneste sono le basì sulle quali il Governo di 
S M. intende di fondare l'edi/ieio niliiiiinislraliv» 
del Regno Italico E , mentre io mi proferisco di 
dare alta Commissione lutti quegli schiarimenti e 
quelle spiegazioni delle quali le piacesse richie­
dermi, sarò premio er.iacdi'i a rappresentare al 
Oui­igl'O dei ni n'Stri ogni moddie.izi me ebe nel 
eorso vie' suo) .­Indi) credesse mile di propoire al 
perfetto ordinamento della pubblica amministra­
zione. 

Mi rimane a dire quali sono i progclii di legge 
clic io intendo di sottoporre al Parlamento e (die 
alla vostra disamina laccomamlo. N Ila compila­
zione dei quali il metodo più i ouveiiieiile panni 
potersi esprimere nei due segui idi cumini, cioè. .­

1. Togliere dulie varie h­gi«l,iz;nni italiano ciò 
che vi sia di meglio, coneggendole e perfezio­
nandole, eziandio col infirmilo di qminlo operaro­
no in sumigliiiiilì Diati rie le unzioni p<ù i itili. 

±. Procurare che le leggi siano brevi e generali 
quanto più sia possibile; imperocché nella massi­
ma parte dei casi i regolamenti potranno rimane­
re locali e acconciarsi alle varietà del e tradizioni 
e dell ' loiisiieliidioi. 1 rumimi, le p'iivim'io e r e ­
gioni, ciascuno per Li parie che loro spella, a­
tri'iino In facoltà di fare rego'amenli pruprii,­5 
quali saranno posti io vigore quando, sconto il 
Consiglio di Sialo, ricevano la Rode appiovazione­
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Ciò permesso, ecco i progetti si di nuove leggi, 
si di riforma alle leggi vigenti, che io richieggo 
alla Commissione; 

sull'ordinamento comunale e provinciale, 
sull'ordinamento regionale, 
sull'ainminisiriizione centrale, 
sulla eonlnhiLlà generale, 
sul contenzioso amministrativo, 
sulle opere pie, 
sulla pubblica sicurezza, 
sui consumi eventuali dei privali, dei comu­

ni e delle provincie. 
Richieggo inoltre le norme generali sulla sanila 

e igiene pubblica , sui mniucomii e sugli esposti. 
E finalmente le. regole da seguirsi pel trapasso 

degli impiegati da governativi a provinciali e re­
gionali, e la legge sulle pensioni. 

E perchè , conio dissi in principio , (ulto deve 
essere coordinalo e concorde, mi gode l'animo di 
annunziare che il ministio dell'istruzione pubblica 
intende di proporre , conforme alle massime so­
praindicate, la nuova legge degli Sludii, quella 
dei lavori pubblici, le liforme necessarie alla leg­
ge sulle opere pubbliche per quanto riguarda 
strade, llumi e porli secondari! ; quello di agri­
coltura e commercio, In legge sui boschi, sulle 
camere di commercio e di agricoltura, e sugli uf­
fìeii ili censimento. Il ministro di linanze inline , 
nel suo disegno del si­teina dei tributi e nel bi­
lancio gcneiale del regno, .faià lagioue, delle av­
vertenze che abbiamo sopra discorse. ' * 

Rade volle ne la stoiia sì presentò occasione si 
propizia e si oppio luna alle meditazioni degli uo­
mini come quella che la Provvidenza ci ha porlo. 
Se le dilli'olla di riunire politicamente l'Italia fu­
rono grandi, grandissime sono pur quelle di dar­
le leggi ed istillili comuni e di unificare ed ordi­
nare ciò che le secolari divisioni e la tirannide 
«trameni e misti ale avevano si profondamente se­
paralo e scomposto. Voi col prepararne gli ele­
menti vi renderete benemeriti della Patria. La 
saggezza del Re, del Parlamenlo, del popolo ita­
liano compilando , coll'aiulii di Dio , quest'opera 
immortale. 

Addì 28 novembre I860. SI. Mughetti. 

—■ L'importanza del documento che pre­
cede non ba mestieri n'essere addilula. La 
i'usionc de'già molteplici Siali italiani in un 
solo è ella un'idea veramente iilluabile, e, 
cessala la preoccupazione dell'indipendenza 
e della nazionalità, dovià temeisi che gli 
interessi, le tradizioni, le abitudini preesi­
slenli divengiinoallrellanti ostacoli alla com­
piuta unificazione, sicché s'abbia poi a ri­
conoscere elio ben s'apponevano coloro i 
quali non vedeano possibile per l'ilalia che 
la forma federativa ? 

Il problemi) è niente meno ebe questo, e 
se altro ve ne sia che valga ad adirar mag­
giormente la pubblica attenzione da un ca­
po all'allro della Penisola, l'aiTonrii chi può. 

Or questo problema, la cui soluzione sa­
ia la chiave di volta del novello edilizio, è 
J'ormolato appurilo nello parole orcu'nimien­
to omministralir.o e finanziario Uellteyno, 
parole di uso ordinili io qiiiinlo ulne inni , 
ina elio nella presi nte occasione, ili quelle 
clic varissimo ociorrono iielln storia, hanno 
una portala alla ilo stiaoidinariii. 

Sarà egli da adallaro puramente e sem­
plicemente nlle provincie di nuovo aggrega­
le il congegno annninistralivo che reggeva 
le auliche provincie? Sarà da prendere per 
tipo l'organismo che presentano del puri, 
salvo diiT'eronze accessorie tulli i grandi 
Stilli già costituii] d'Euiopa? Ovvero sarà da 
cevenre un sistema essenzialmente originale 
il quale, emergendo dalle condizioni pecu­
liari 'all'Italia ubbia il men che si possa d'ar­
tifuinle o Inni guarentigie di riuscita e di 
stabilità, non mini in un itilaluameulo pns­
seggiero, nò tampoco nella violenza che 

nulla fondò mai di durevole, sibbene nella 
eterna nnlura delle cose ? 

Eccola quislionc che fra le prime sarà 
soggetto dello deliberazioni del Parlamenlo 
Nazionale, ina che il Governo , avvalendosi 
del dritto d'iniziativa che gli compete, lui 
già da tempo proposta a se slusso e in tesi 
generale ba risoluta. 

I nostri lettori non (tossono aver dimenti­
calo la detlii nota indirizzala dui Farini, in 
qualità dì ministro dell'Interno alla Commis­
sione legislativa del Consiglio di Stato (1) 
incaricata di preparare i progetti di legge 
relativi a sì grave argomento. Noi vorremmo 
Inlluvia invitarli a riandarvi , imperocché 
questa del Minghclti non ne è ette la conti­
nuazione. Ritenendo le idee cardinali fer­
male dal suo predecessore,svolgendole pe­
rò ed entrando benché di volo, nel campo 
dell'applicazione,egli ha inteso da una parte 
agevolare il lavoro alla Commissione, e dal­
l'ullra mantenerla enlro la cerchia di quelle 
massime principali clic li.inno incontralo 
l'unanime approvazione de'consiglieri re­
sponsabili della Corona. 

L'allenta lettura di entrambe queste noie 
va ragionevolmente raccomandata a tulli 
coloro che intendono come soltanto in un 
largo ed opportuno ordinamento dello Sialo 
slia la risposta a quelle apprensioni dì as­
sorbimento elio son divenute reo strumento 
della mala ledo dc'ptirtili e repello di quegli 
echi vivenli, di cui si compone la fastidiosa 
turba dc'poliliconli da trivio e da caffè. 

(I) Noi Li ripiodiicemmo io un Supplemento al 
n. 33, della data degli 11 settembre. 

IMBRUMO 
— Il IVodilialore Mollimi con la dala dei 

19 ottobre uvea promulgato il seguente de­
creto­. 

Considerando che la S cilia sta per pronunziare 
il voto col (piale comincerà n far parte iulegialc 
del gran Regno costituzionale d'Italia sotlo lo scet­
tro del re Vittorio Emularmele e, suoi discendenti; 
— Che una fra le grandi missioni a cui il Parla­
mento della Nazione Italiana verrà solleeilnmeole 
chiamato, quella savi di provvedere al migliore 
assetto delle varie provincie, di cui essa compo­
nesi; — Che può essere sommamente utile lo ap­
parecchiare sin d'ora il maggior numero possibile 
di elementi alle deliberazioni costitutive del Par­
lamento; — Che a cosi utile intento possono efll­
eacemonte conlribuire i lumi di uomini prescelti 
fra i più capaci del paese,ed al paese più noli per 
il loro alleilo verso Li palria comune e verso il 
loro luogo natale; — Che la Sicilia ò una fra le 
parti d'Italia ni cui le condizioni lopogufklve e 
storielle presentano taluni caratteri distinti, meri­
tevoli di sin tin pailicol.ire; —­ Di proprio molo,— 
Udiio il consiglio dei segretari di Stalo; — De­
creta e promulga: 

E isbiuiio uno straordinario Consiglio di Sialo, 
incaricalo di studiar.) ed esporre al Governo quali 
sarebbero, nella costituzione della gran lamiglia 
iliihaiij, gli ordini e le istituzioni su cui convenga 
portare attenzione, pei che rimangano conciliali i 
Insogni peculiari della Sicilia con quelli generali 

.dell'unità e prosperità della Nazione ilalinnn. — Il 
'consiglio straindiiiaiio di Stalo si riunirà di fallo, 
senza apposita convocazione del suo presidente, 
nel giorno iminedialomeiiie successilo a quello 
delta proclamazioni; del plebiscito, — Le sue se­
dute non saranno pubbliche, e avranno.carattere 
semplicemente consultivo — Esso s'inlendeià le­
galmente Munito e le sue deliberazioni saranno 
valide, quando vi ceni'ona la metà più uno dei 
suoi componenti. — Il Presiilenla, i vice­Presi­
denti, e i segreinrii vi avranno volo da Consiglieri 
— Le deliberazioni.saran prese a maggioranza as­
soluta dei presenti. 

Segue la nomina ile'onng'glieri. 
Il consiglio si riunì il o novembre la pri­

ma volta,e nell'ultima seduta del 18 novcm­
bre deliberò venti articoli di proposte rela­
tive»! nuovo assello amministrativo della 
Sicilia. 

Noi abbiamo soll'occhio queste proposto 
e il dolio preambolo che va loro innanzi,do­
vuto al distinto economista il prof. France­
sco Ferrara, e dobbiam riconoscere che il 
Parlamento Nazionale, chiamato alla grande 
opera dell'organamento della monarchia sul­
la doppia base dell' unità politica e del di­
scenlrumenlo amministrativo, non potià non 
tenere il debito conto di questo lavoro pre 
paratorio, in cui se le condizioni locali della 
Sicilia e ì suoi peculiari bisogni sono siali 
contemplali con forse un po'lroppo di preoc­
cupazione municipale, si ba d'alUa banda il 
vantaggio di trovarveli esposti e valutati da 
uomini tolti appartenenti al paese,il che dà 
alle loro deduzioni un'autorità che in simile 
argomento non si potrebbe ragionevolmen­
te ricusare. 

DISPACCI!ELETTUICI PRì VATI 
Napoli 11 — Torino 10 — P a r i g i 10.— 

A Londra son giunti ì>3 milioni in nume­
rario. 

IV. York 27 — Un proclama del Governa­
tore della Carolina Meridionale annunzili 
clic si separerà dall'unione sola, se non ap­
poggiala da nItri stali. Cambio più sostenuto 
dei biglielti di banca 103 «105, negoziati 98 
a 103 Mercato di moneta inanimalo. 

Napoli 11 — Torino IO — Times 1 — 
Dopo la caduta di Gaeta, Azeglio prescnlerii 
y Londra le lettere credenziali come Amba­
sciatore d'Italia. 

PtOina 9 — U conte di Trapani è giurili) 
a ltoma, quello di Traili è tornalo a Gaeta; il 
conte di Trapani vi tornerà quanto prima. 

Vera Cruz 21 — De'inilioni di dollari ap­
partenenti agli azionisi! tolti con violenza 
ulla legazione del Messico. 

Fondi francesi 08, 95. 
Cons, inglesi 92 1/8. 
Piemontesi 80, 30, 80. 40. 

zVVYISO 
Chi avesse notizie del giovane Giuseppa 

Gberini di Milano, d'anni 11, appartenente 
ulla Divisione Cosenz 1 battaglione Bersa­
glieri, 2 compagnia, è pregalo di voler co­
municarle iiU'ufiteio del iVu­.toiinìe Vico Ba­
glivo Uries n. "JO. 

A chi fornirà tali ragguagli che conduca­
no a rinvenire lo smarrito Ghcrini.sarà coi'' 
risposta una generosa ricompensa, 
(Si prega le Direzione degli altri Giorìiah 
di ripetere questo Avviso). 

— Per rendere maggior servigio u'Iellnt 
del nostro giornale, daremo d'oggi innari/ 
il corso delle rendile pubbliche delia slcs.­
giornata. 

BORSA JD1 NAPOLJ 
10 DICEMBRE 

R. Nop. 5 0/0 80 1J8 
—­ — 4 (i/0 (19 
R. Sic. ó' 0/0 79 
11.Pieni.» » 79 
I l . T o s c ) ì) S.C. 
1\. Boi. vv » S.C. 

11 DICEMBRE 
R. Nap. 5 0/0 80 IJ­

R. Sic. 5 
R. Pieni, i) 
R.Tosc.» 
R.llol. » 

O/O 08 
(I/O 79 
» 79 
a S.C. 

» S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARlM 
Stab. Tip. Strada S­ Sebastiano, n.« 51. 


